
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

   AREA POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE CIVILE

*********

DETERMINAZIONE

Determ. n. 767 del 10/11/2025

Oggetto: AFFIDAMENTO DIRETTO, TRAMITE PIATTAFORMA MEPA AI SENSI DELL' ART. 50, 
COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. N. 36/2023, PER ADESIONE AI SERVIZI DI ACCESSO 
ALLA BANCA DATI ACI - PRA EROGATI DA ANCI DIGITALE S.P.A. RINNOVO 
ABBONAMENTO PER L'ANNO 2026 - PERIODO 01/01/2026-31/12/2026. IMPEGNO DI SPESA.. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA

RICHIAMATI:

- Il Decreto Sindacale n. 9 in data 27/02/2025, mediante il quale sono stati assegnati fino al 
31/12/2025, gli incarichi di “Elevata Qualificazione” ai sensi dell’art. 16 e seguenti del vigente 
CCNL “Comparto Funzioni Locali” 16 novembre 2022, ed ai sensi degli artt. 50, 107, commi 2 - 3 
e 109, comma 2, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i.;

-  l'art.  21  del  Regolamento  di  Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi,  approvato  con 
deliberazione  della  Giunta  Comunale  19/11/2012,  n.102,  aggiornato  con  deliberazione  della 
Giunta Comunale 29/04/2013,  n.  45 e,  da ultimo,  con deliberazione della  Giunta Comunale 
30/04/2015, n.52;
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VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale del 31/07/2024 n. 42, esecutiva ai sensi di legge, 
con la quale è stato approvato  il “Documento Unico di Programmazione” (“D.U.P.”) 2025/2027 e 
successive modifiche;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale del 23/12/2024 n. 82, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2025/2027 e relativi allegati;

VISTA la deliberazione di  Giunta Comunale n. 3 del 09/01/2025, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale è stato approvato il “Piano Esecutivo di Gestione” (“P.E.G.”), per gli anni 
2025 -2027 e la successiva deliberazione della Giunta Comunale del 03 luglio 2025 n. 95, di  
modifica dello stesso; 

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  44  in  data  27/03/2025,  dichiarata 
immediatamente  eseguibile,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  “Piano  Integrato  di  Attività  e  
Organizzazione” (“P.I.A.O.”) per gli anni 2025-2027 e la successiva delibera di Giunta Comunale 
del 03 luglio 2025 n. 95, di modifica dello stesso; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale del 15/05/2025 n.13, dichiarata immediatamente 
eseguibile, di approvazione del rendiconto esercizio finanziario 2024;

VISTA  la  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  45  del  29/07/2025,  di  “Assestamento 
generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri 2025/2027”;

PREMESSO che:

- ai fini dell’espletamento dei servizi istituzionali di propria competenza, l’Ufficio di Polizia Locale 
ha la necessità di poter accedere al Servizio ACI -PRA  che consente la consultazione dei dati 
del  Pubblico Registro Automobilistico (PRA) e del  Registro dei Veicoli  Esteri  (REVE),  gestiti 
dall’Automobile Club Italia (ACI) mediante visure puntuali o massive  su veicoli in esso registrati;

- a partire dal 1 gennaio 2020, i suddetti servizi telematici in oggetto sono a marchio Ancitel  
offerti da ANCI DIGITALE S.p.A., società in house dell’Anci e di Aci Informatica S.p.A.; 

- il servizio ACI-PRA è fruibile in abbonamento dagli enti locali abbonati ai Servizi di base (Anci 
Risponde);

RICHIAMATA la precedente determinazione dell’Area Polizia Locale e Protezione Civile n. 736 
del 25/11/2024, esecutiva, avente ad oggetto: “Accesso alla banca dati Aci-Pra tramite i servizi  
telematici  di  Anci  Digitale  S.p.A.  Rinnovo abbonamento  per  l’anno 2025”, si  provvedeva ad 
affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, alla società ANCI 
DIGITALE S.p.A. con sede legale in Via Dei Prefetti, n. 46 – 00186 Roma (RM) - C.F. e  P.I.V.A. 
15483121008 i servizi di  accesso alla banca dati  ACI - PRA  dal 01/01/2025 al 31/12/2025, 
termine di scadenza;

CONSIDERATA la necessità di garantire al Comando di Polizia Locale la continuità del Servizio, 
pertanto occorre provvedere a rinnovare l’abbonamento, anche per l’anno 2026, entro i termini 
di scadenza, anche in considerazione del fatto che tale servizio è necessario anche ai fini della 
corretta erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da infrazioni del D.Lgs. 
285/92;

DATO ATTO che dal 1° gennaio 2026 le tariffe per il rinnovo dell’abbonamento di accesso alla 
Banca Dati Aci Pra, rapportate alla dimensione demografica dell’ente, restano invariate rispetto 
agli anni precedenti, per l’importo complessivo presunto di € 1.500,00 I.V.A. compresa, ovvero, 
nel dettaglio:
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- per l’importo di € 1.415,36 I.V.A. compresa, per il canone annuo (plafond visure 2400 annue) 

- per l’importo di € € 84,64 I.V.A. compresa, per il pagamento delle singole informazioni/visure 
extra, aventi un costo singolo pari  a € 0,45 IVA compresa, che saranno remunerate all’Anci 
Digitale a consuntivo, trimestralmente solo se utilizzate;

DATO ATTO altresì che:

- l’adesione al servizio si perfeziona compilando la commissione di adesione on line oppure  
mediante acquisto sul “Me.P.A.” (i relativi codici MEPA per i  Comuni da 10.001 a 20.000 ab. 
sono ACIPRA20000AA2400);

- nella fattispecie, trattasi di servizio erogato in via esclusiva dal predetto operatore economico;

DATO ATTO CHE:

-  si  è quindi  proceduto per l’affidamento del  servizio in oggetto ad acquisire,  sulla  suddetta  
piattaforma di e.procurement del “Me.P.A.”, apposita bozza di “ordine diretto con esecuzione  

immediata” (“O.D.A)” n. 8798638, (procedura di acquisto n. 1324245), C.I.G. n. B901D6ED7E 
del  giorno  07-11-2025,  per  l’affidamento  diretto  ex  art.  50,  comma  1,  lett.  b),  del  D.Lgs  
31/03/2023, n. 50, del servizio di accesso ai servizi ACI-PRA consentita per i compiti di istituto 
dell’ente individuando quale operatore idoneo alla prestazione richiesta, la società Anci Digitale  
S.p.A.  con sede legale in Via Dei Prefetti n. 46, 00186 ROMA C.F. e  P.I.V.A. 15483121008;

RITENUTA congrua, ed economicamente vantaggiosa la predetta offerta anche in rapporto alla 
qualità della prestazione;

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 
lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara,  
nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata  
discrezionalmente  dalla  stazione  appaltante  o  dall’ente  concedente,  nel  rispetto  dei  criteri  
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettera a) e b), del codice e dei requisiti  
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO l’art.  49  del  D.Lgs.  36/2023,  rubricato  “Principio  di  rotazione  degli  affidamenti”  e, 
segnatamente:

- il comma 4, a tenore del quale “in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla  
effettiva  assenza  di  alternative,  previa  verifica  dell’accurata  esecuzione  del  precedente  
contratto, nonché della qualità della prestazione resa, il contraente uscente può essere rinvitato  
o essere individuato quale affidatario diretto”; 

- il comma 6, ai sensi del quale “è comunque consentito derogare all’applicazione del principio  
di rotazione, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”;

- per l’affidamento in parola si deroga al principio di rotazione ai sensi dell’art. 49 del Codice dei  
contratti pubblici 36/2023, poiché trattasi di servizi che possono essere erogati esclusivamente  
dalla ditta individuata per caratteristiche proprie e diritti di esclusiva del servizio stesso;

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 36/2023, il  quale dispone che le Stazioni 
Appaltanti procedono “all’affidamento diretto di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 
euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti 
soggetti  in  possesso  di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione  delle 
prestazioni  contrattuali,  anche  individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stessa 
stazione appaltante;
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RITENUTO, pertanto,  in  ragione  della  natura  e  dell’importo  del  servizio  da  appaltare,  di 
procedere nella fattispecie all’affidamento “diretto” dell’appalto in oggetto, ai sensi dell’art. 50 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”, nel rispetto 
dei principi enunciati nel Titolo I del D.Lgs. n. 36/2023;

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell’art. 62, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
appalto di importo inferiore ad € 140.000,00 e fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione previsti  dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa,  la  scrivente  Stazione  Appaltante  può  procedere  direttamente  ed  autonomamente 
all’acquisizione della prestazione in oggetto; 

RICHIAMATO: 

- l’art. 17 - comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui “prima dell’avvio delle procedure di  
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto,  
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di  
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

- l’art. 17 - comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023 il  quale stabilisce che, in caso di “affidamento 
diretto, la determinazione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente  
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla  
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”;

RICHIAMATO l’art.  192, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,  il  quale dispone che “la 
stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile 
del procedimento di  spesa indicante:  a)  il  fine che con il  contratto si  intende perseguire;  b) 
l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; c) le modalità di scelta del  
contraente  ammesse  dalle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  delle  pubbliche 
amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 

DATO ATTO pertanto che ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 17 del D.Lgs n. 
36/2023, il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento 
di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

a) il fine che si intende perseguire con l’affidamento in oggetto consiste nel fornire  al Comando 
Polizia Locale, ai fini dell’espletamento dei propri compiti istituzionali, la necessità di accedere, 
tramite  collegamento  telematico,  all’Archivio  Centrale  del  Pubblico  Registro  Automobilistico 
(P.R.A.)  ed al  Registro dei Veicoli  Esteri (REVE) gestiti  dall’A.C.I.  mediante la sottoscrizione 
dell’abbonamento  in  oggetto  ciò  anche  ai  fini  della  corretta  erogazione  delle  sanzioni 
amministrative  pecuniarie  derivanti  da  infrazioni  alle  norme  del  Codice  della  Strada  ed 
indispensabili  per  l’emissione  dei  ruoli  riferiti  alla  riscossione  coattiva  delle  Sanzioni 
Amministrative non pagate entro i termini di legge ; 
b) Importo del contratto: 1.500,00 IVA compresa e precisamente nel dettaglio:
- per € 1.160,13 oltre I.V.A. e quindi complessivamente di € 1.415,36 I.V.A. compresa, a titolo di 
canone annuo per il rinnovo dell’abbonamento ACI-PRA anno 2026;
- € 84,64 I.V.A. compresa, per il pagamento delle singole informazioni/visure extra, aventi un 
costo  singolo  pari  a  €  0,45  IVA  compresa,  che  saranno  remunerate  all’Anci  Digitale  a 
consuntivo, trimestralmente solo se utilizzate;
c) Modalità di scelta del contraente, vista la soglia cui è riconducibile l’importo della prestazione, 
è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs.n. 36/2023;
- che alla data del presente provvedimento, per l’affidamento del servizio in oggetto: 
a) non sono attive convenzioni di cui all’art. 26, comma 3, della Legge 23/12/1999, n. 488 b) non 
risultano pubblicati prezzi di riferimento definiti dai soggetti di cui all’art. 9, comma 7, del D. L.  
24/04/2014 n. 66, convertito dalla Legge 23/06/2014, n. 89; 
c) non risultano individuati dall’“ANAC” prezzi massimi di aggiudicazione di cui all’art. 1, comma  
508, della Legge 28/12/2015, n. 208; 
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d)  il  servizio  de  quo  non  rientra  nelle  categorie  merceologiche  individuate  con  il  D.P.C.M.  
24/12/2015; 
e) nella fattispecie non ricorre l’obbligo di redazione del “DUVRI” in quanto non risultano “rischi  
di interferenza” tra la Stazione appaltante ed il fornitore trattandosi appunto di mero servizio;

DATO ATTO che:

-  al  fine di  adempiere  agli  obblighi  di  tracciabilità  dei  movimenti  finanziari  relativi  a  rapporti 
contrattuali in ambito pubblico di cui alla legge 136/2010 che ai fini del monitoraggio dei contratti 
per il presente affidamento è stato acquisito il seguente Codice Identificativo  Gara (C.I.G.) n. 

B901D6ED7E, rilasciato dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

-  il  relativo  codice  univoco  “I.P.A.”  nella  fatturazione  elettronica  riferito  alla  presente 
determinazione è il n.107OMO;

- i dati relativi al presente affidamento sono soggetti alla pubblicazione prevista dall'art. 37, c. 1 
(aggiornamento annuale) e dall'art. 23, c. 1 lett. b) e comma 2 (aggiornamento semestrale) del 
D.Lgs. n. 33/2013 nelle apposite sottosezioni della pagina “Amministrazione trasparente” del sito 
web del Comune di Malnate, oltre che sulla relativa “piattaforma di pubblicità a valore legale”, di  
A.N.A.C.; 

CONSIDERATO che è stata verificata la regolarità contributiva I.N.A.I.L. e I.N.P.S. dell’operatore 
economico ditta ANCI DIGITALE S.p.A.-  C.F. -  Partita I.V.A.  15483121008 - in  regola con il 
regime contributivo come dichiarato dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) 
Numero Protocollo INAIL_46840414 scadenza validità 18/11/2025, acquisito mediante accesso 
al sistema DURC online messo a disposizione da I.N.P.S. e I.N.A.I.L. e depositato agli atti di 
questo Ente; 

VISTO l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, secondo cui “nelle procedure di affidamento di 
cui  all’articolo 50,  comma 1,  lettere a)  e b)  di  importo inferiore a 40.000 euro,  gli  operatori 
economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti” e che la Stazione Appaltante verifica le dichiarazioni 
su  un  campione  individuato  con  modalità  preordinate  ogni  anno,  mediante  la  piattaforma 
A.N.A.C. “F.V.O.E.”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15, commi 2 e 3, del D.Lgs. n. 36/2023, in relazione alla 
procedura di affidamento in oggetto il  Responsabile Unico del Progetto (“R.U.P.”) oltre che il  
responsabile  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  4  della  Legge  07/08/1990,  n.  241,  è  il 
sottoscritto, Responsabile dell’Area Polizia Locale e Protezione civile; 

RITENUTO  pertanto, al fine di assicurare la continuità dei compiti  di istituto, di procedere al 
rinnovo dell’abbonamento per l’anno 2026  per adesione ai servizi di accesso alla banca dati 
ACI-PRA erogati da Anci Digitale S.p.A., con sede legale a Roma (RM) in Via Dei Prefetti n. 46, 
C.F. e  P.IVA 15483121008 per  la  predetta  spesa complessiva  di  €  1.500,00 IVA compresa, 
previa contestuale assunzione di impegno di spesa per il servizio in oggetto sul relativo capitolo 
di spesa n. 177/6 del B.P. 2025/2027, esercizio 2026, indicato nel dispositivo del presente atto, 
che  presenta  la  necessaria  capienza  economica  di  stanziamento,  previa  successiva 
formalizzazione conclusiva dell’ordine di acquisto  di cui sopra, sul “Me.P.A.”;

RITENUTO altresì  che  dovrà  essere  adottata,  prima  del  rinnovo  dell’abbonamento  la 
compilazione dell’ordine di acquisto on-online, sul sito web:www.ancidigitale.it. del servizio ANCI 
-RISPONDE;
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ATTESO che, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, non si procede nella fattispecie 
alla richiesta di  garanzia definitiva,  in quanto trattasi  di  acquisizione di  una fornitura,  per un 
importo di modico valore e che si procederà, come già sopra esplicato, alla stipula del contratto 
ai  sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, mediante scambio di  corrispondenza 
secondo  l’uso  commerciale,  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere  tramite  posta 
elettronica certificata, previa chiusura-approvazione della procedura in oggetto; 

VISTI gli artt. 183 e 147-bis del già citato D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO l'art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito dalla legge n. 102/2009, ai sensi del quale: “nelle 
pubbliche  amministrazioni  al  fine  di  evitare  ritardi  nei  pagamenti  e  la  formazione  di  debiti  
pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportino impegni di spesa ha l'obbligo  
di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i  
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica”; 

DATO  ATTO che  il  pagamento  della  prestazione  verrà  effettuato  previa  verifica  dell’esatto 
adempimento della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto  2010,  n.  136,  e  precisamente  tramite bonifico  su conto  corrente  bancario  o  postale 
dedicato alle commesse pubbliche; 

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto, consente di attestare la 
sua regolarità e correttezza dello stesso, ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis, comma 1, del 
D. Lgs. 267/2000; 

DATO ATTO che l’esecutività della presente determinazione decorre, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 186, comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000, dalla data di apposizione del visto di regolarità 
contabile da parte della Responsabile del Servizio Economico Finanziario Comunale; 

DATO ATTO di attestare, in relazione alla adozione del presente provvedimento, il pieno rispetto 
delle  disposizioni  contenute  nel  “Codice di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici”  di  cui  al 
D.P.R. 6 aprile 2013, n. 62 ed in particolare, l’insussistenza di conflitto di interesse in capo allo 
scrivente, firmatario del presente atto, ai sensi dell’art. 7 del medesimo Codice, dell’art. 6 bis 
della legge 241/1990, nonché dell’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 

D E T E R M I N A 

1. DI CONSIDERARE le premesse narrative, in fatto e in diritto richiamate, quali parti integranti 
e sostanziali del presente procedimento; 

2. DI DARE ATTO:

- che  l’adesione  al  servizio  ACI  -  PRA è consentita  esclusivamente  per  i  compiti  di  istituto 
dell’ente;

- che  l’adesione  si  intende  perfezionata  alla  ricezione  da  parte  di  Anci  Digitale  della 
documentazione  comprovante  l’avvenuto  pagamento  del  canone  annuo  di  abbonamento  ai 
servizi di base (“Anci Risponde”);

- che le tariffe dal 1° gennaio 2026 di accesso alla Banca Dati Aci-Pra restano invariate rispetto 
agli anni precedenti;

Determ. n. 767 del 10/11/2025 pag. 6/9



3. DI RINNOVARE, per le motivazioni espresse in premessa, per l’anno 2026, l’abbonamento 
per l’accesso alla banca dati ACI - PRA tramite i servizi telematici Anci Digitale S.p.A. al fine di  
consultare i dati del Pubblico Registro Automobilistico (“P.R.A.”) e del Registro dei veicoli esteri 
(“R.E.V.E.”), gestiti dall’ACI;

4. DI AFFIDARE, per le motivazioni esplicitate in premessa, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., il servizio per l’accesso alla banca dati Aci-Pra  ed al 
Registro  dei  Veicoli  Esteri  (REVE)  rinnovando  l’abbonamento  per  l’anno  2026  all’operatore 
economico Anci Digitale S.p.A., con sede legale Via Dei Prefetti n. 46, - 00186 Roma (RM), C.F. 
e P.I.V.A. 15483121008, previa successiva formalizzazione sulla piattaforma di e.procurement 
del “Me.P.A.”,  della bozza di “ordinativo di esecuzione immediata” n.  8798638, (procedura di 
acquisto n. 1324245), C.I.G. n. B901D6ED7E, del giorno 07-11-2025;

5. DI DARE ATTO CHE i relativi codici MEPA per i Comuni da 10.001 a 20.000 abitanti sono i 
seguenti: ACIPRA20000AA2400 

6. DI IMPEGNARE, ai sensi dell’art. 183, del D.Lgs. 267/2000, per le motivazioni e le finalità di 
cui in premessa, a favore della ditta  Anci Digitale S.P.A., con sede legale in Roma (RM) Via Dei 
Prefetti, 46, C.F. e P.IVA 15483121008,  la spesa complessiva di € 1.500,00 IVA compresa, da 
imputare sul capitolo di spesa n.177/6 del Bilancio di Previsione 2025/2027, esercizio 2026, che 
presenta la necessaria disponibilità e come indicato nella scheda contabile allegata al presente 
atto per il rinnovo dell’abbonamento ACI-PRA anno 2026, ovvero, nel dettaglio:

- per € 1.160,13 oltre I.V.A. e quindi complessivamente di € 1.415,36 I.V.A. compresa, a titolo di 
canone annuo per il rinnovo dell’abbonamento ACI-PRA anno 2026;

- € 84,64 I.V.A. compresa, per il pagamento delle singole informazioni/visure extra, aventi un 
costo  singolo  pari  a  €  0,45  IVA  compresa,  che  saranno  remunerate  all’Anci  Digitale  a 
consuntivo, trimestralmente solo se utilizzate;

7. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, rubricato “Principio di rotazione 
degli affidamenti”:

-  il  comma 4,  prevede che “in casi motivati  con riferimento alla struttura del mercato e alla  
effettiva  assenza  di  alternative,  previa  verifica  dell’accurata  esecuzione  del  precedente  
contratto, nonché della qualità della prestazione resa, il contraente uscente può essere rinvitato  
o essere individuato quale affidatario diretto”; 

-il  comma 6,  prevede che  “è comunque consentito derogare all’applicazione del  principio di  
rotazione, per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”;

8. DI DARE ATTO altresì che per l’affidamento in parola, si deroga al principio di rotazione ai 
sensi dell’art. 49 del Codice dei contratti pubblici 36/2023, poiché “trattasi di servizi che possono 
essere  erogati  esclusivamente  dalla  ditta  individuata  per  caratteristiche  proprie  e  diritti  di  
esclusiva del servizio stesso”;

9. DI PROCEDERE, successivamente e con atto separato, alla liquidazione della spesa dopo la 
presentazione di regolare fattura elettronica emessa dall’operatore economico, nonché previa 
verifica da parte della stazione appaltante della regolarità contributiva mediante acquisizione del 
predetto D.U.R.C.; 

10. DI  DARE  ATTO  che  è  stata  verificata  la  regolarità  contributiva  I.N.A.I.L.  e  I.N.P.S. 
dell’operatore economico società “ANCI DIGITALE S.p.A.-con sede in Via Dei Prefetti, 46, Roma 
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(RM), C.F. - Partita I.V.A. 15483121008 - come dichiarato nel Documento Unico di Regolarità 
Contributiva  (DURC)  Protocollo  INAIL_46840414  scadenza  validità  18/11/2025,  acquisito 
mediante  accesso al  sistema DURC online  messo a  disposizione da  I.N.P.S.  e  I.N.A.I.L.  e 
depositato agli atti di questo Ente;

11. DI DARE ATTO che in relazione al disposto di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136 e  ss.mm.ii.,  ai  fini  del  rispetto  degli  obblighi  sulla  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  come 
modificato dall’art.7 del D.L.12 novembre 2010, n, 187 è stato acquisito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione, (A.N.A.C.), il Codice Identificativo Gara (C.I.G.)  e che il relativo codice univoco 
“I.P.A.” riferito alla presente determinazione è il n. 107OMO; 

12. DI DARE ATTO che il pagamento della spesa avviene sul conto dedicato per l’appalto in 
oggetto, come comunicato dall’operatore economico nel rispetto della legge n.136/2010 sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari;

13. DI DARE ATTO  che ai  sensi dell’art.  183, comma 8, del D.Lgs.  n.  267/2000 e s.m.i.,  il 
programma dei conseguenti pagamenti derivanti dal presente provvedimento è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica; 

14.  DI  DARE ATTO  che  la  liquidazione  delle  relative  fatture  che  perverranno  dalla  ditta  in 
oggetto saranno liquidate ai sensi del vigente Regolamento di  contabilità comunale e previa 
osservanza della vigente normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n. 136/2010 e ss.mm.ii.; 

15. DI DARE ATTO di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli  
effetti di quanto dispone l'art.147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

16. DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs.18 agosto 2000 n. 267, il 
presente atto alla Responsabile del Servizio Economico Finanziario Comunale per l’apposizione 
del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, dando atto che l’esecutività 
della presente determinazione decorre dalla data di apposizione del visto di regolarità contabile 
da parte del medesimo Responsabile; 

17. DI PUBBLICARE ai fini della trasparenza, ai sensi degli artt. 15 comma 2, 23 e 37, commi 1 
e 2, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nonchè ai sensi dell’art. 28, comma 3 del D.Lgs. n. 
36/2023 sulla relativa “piattaforma di pubblicità a valore legale” di A.N.A.C ; 

18. DI DARE ATTO che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i.,  degli  artt.  6  e  7  del  Decreto  Legge  12  novembre  2010  n.  187  nonché  della 
Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 8 del 18 novembre 2010, le 
fatture relative alla Fornitura in oggetto dovranno riportare il C.I.G. (codice identificativo della 
gara) sopra indicato; 

19. DI DARE ATTO di attestare, in relazione alla adozione del presente provvedimento, in fase 
istruttoria e di predisposizione degli atti, il pieno rispetto delle disposizioni contenute nel “Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al D.P.R. n. 62/2013; 

20. DI DARE ATTO di attestare altresì che non sussistono, in capo allo scrivente, firmatario del 
presente atto, situazioni di incompatibilità o posizioni di conflitto di interesse, ex art. 6 bis della 
legge n. 241/1990, e come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 
62/2013 recante “il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

Determ. n. 767 del 10/11/2025 pag. 8/9



Avverso alla presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg. o  
entro 120 gg. al Presidente della Repubblica. E' ammesso il ricorso al TAR di competenza entro  
30 gg. se trattasi di appalto di lavori, servizi o forniture. 

Sottoscritta dal Responsabile d' Area
(MUNARO ALFONSO MICHELE)

con firma digitale
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